
O'articolo 7 del regolamento 473/2(13) che 
consente alla Commissione di chiedere 
una nuova versione del progetto di bilan
cio entro il 31 ottobre. 

La motivazione è la stessa per i tre peo
catori: l'obiettivo in termini di aggiusta
meuto strutturale - il deficit al netto di 
una tantum e ciclo economico - è "ben al 

meno non lasciato cadere: non saranno 
manovre espansive sul lato della doman
da a rilanciare il piI. n metodo neokey
nesiano, ci sta dicendo l'Europa, sta la
sciando l'Italia all'wtimo posto per cre
scita, ma al primo per debito. E prima o 
poi, se non la Commissione, saranno i 
mercati a punirla in modo doloroso. 

TI paradigma di Haass 
Se gli Stati Uniti si disimpegnano dall'Europa è colpa dell'Europa 

I l presidente del Council on foreign re
lations. Richard Haass, ex COnsigllère 

per la politica di sicurezza di George H. 
W. Bush, ba avuto modo di fare notare, in 
un'intervista al quotidiano tedesco Han
deIsblatt, che il declino dell 'Europa po
trà portare il continente a rasentare In· 
rilevanza agli occhi degli Stati Uniti per
ché rischia di diventare un partner che 
"non è più prioritario". Haass parla dal
lo scranno più alto del think tank ameri· 
cano che, tra gli altri, alla fine della Se
conda guerra mondiale, indicava la stra
da di un'Europa che doveva rientrare 
nella sfera d'influenza anglosassone con 
la vittoria del conflitto da parte delle po
tenze alleate, Regno Unito e Stati Uniti in 
testa. Hass espone una visione piuttosto 
negativa dei rapporti transatlantici cbe 
probabilmente riflette il deterioramento 
oggettivo del sogno originario paneuro
peo di un continente lmÌto dal progresso 
economico, dalla democrazia diffusa e 
dalla urgenza di una difesa comune con· 
tro la Russia. Nei prossimi decenni, se
condo Haass, l'influenza dell'Europa su
gli affari oltre i suoi confini sarà forte
mente limitata, ed è in altre regioni che 
il 21esimo secolo sarà forgiato. La con· 
statazione di Haass per cui il Vecchio 

continente si sta condannando all'irrile· 
vanza è chiara e lui aveva già avuto mo
do di esporla in passato relativamente al· 
la disattenzione europea verso la politi
ca di sicurezza della Nato alla quale i 
paesi membri dell'Ue non contribuisco
no come dovrebbero. D'altronde l'esta
bfuhment europeo sembra contrastare 
coi fatti la visione offerta dal diplomati· 
co americano. La gestione flemmatica e 
conflittuale del trattato commerciale di 
libero scambio con gli Stati UDiti, oramai 
spacciato, da parte europea conferma le 
perplessità di Haass. Per cui da Wa· 
shington non soltanto non si sa chi chia
mare per parlare con l'Europa ma, anche 
riuscendoci, non si è certi di trovare qual· 
cuna disposto a collaborare all'altro capo 
del !ilo. TI consolidamento della ripresa 
economica europea è inoltre minacciato 
non solo dai papaveri brussellesi, cbe 
nicchiano su accordi commerciali multi
miliardari, ma è pure ostacolato dal bas
so, cioè da un'inflazione di voti popolari 
- vedi il veto della Vallonia (Belgio) sw· 
l'accordo con il Canada - che annientano 
la possibilità di sviluppare una politica 
commerciale continentale. Insomma di 
un'Europa paral.i2zata da se stessa, l'al
leato americano non sa cosa farsene. 

Casaleggio professore delle redazioni. 
L'Ordine dei giornalisti lo ha messo in cattedra. Brutta storia 

su come lui, e Grillo, e in generale il 
Movimento, interpretino la funzione 

di internet e della democrazia, ecco, su 
questo argomento, un'idea, all'incirca, 
qui al Foglio ce la siamO"iàtta da tempo: 
strane votazioni online non certificate 
sul noto blog, candidati che appaiono e 
scompaiono, utopie e distopie rous· 
souiane cbe galleggiano, tra espulsioni, 
sospensioni, cancellazioni, manie di con
trollo informatico (ricordate la storia del
le mai/?l e racconti più o meno inquie
tanti di chi nel Movimento ha militato, in 
un mare di opacitàe spesso, purtroppo, 
anche inveriticabile. E questo già po
trebbe essere sufficiente a dubitare se 
non altro del curricwum di Davide Ca
saleggio, l'amministratore delegato del
l'azienda-partito Casaleggio Associati, 
lui che il 25 novembre, invitato dall'Or
dine dei giornalisti, salirà in cattedra per 
insegnare a 400 colleghi di Novara, nel 
corso di un seminario di aggiornamento 
professionale, quali siano i principi e il 
rapporto - è il titolo della lezione - tra 
"iriternet e democrazia". Ecco, diceva· 
mo, per prima cosa uno potrebbe anche 
dubitare che Casaleggio sia la persona 

giusta per parlare di democrazia digita
le (a meno che non sia un corso su come 
orientare la democrazia, allora è tutto un 
altro paio di maniche). Secondariamen
te, cari dignitari e mandarini dell'ordine 
dei giornalisti, qua ci si éhiede, poi, se il 
console di un Movimento politico che -
prendiamo a caso dagli archivi - i gior
nalisti li definisce "lingue umide", "ser· 
vi", "merde" e "frustrati", esponendoli 
alla gogna del "giornalista del giorno" e 
persino agli schiaffi (non metaforici) del· 
lo scorso 25 settembre a Palermo, ci si 
chiede che tipo di principi liberali uno 
così possa insegnare. Ecco. Già da queste 
parti si pensa non bene dell'Ordine dei 
giornalisti, residuo del corporativismo 
fascista. e anche dei corsi di formazione 
professionale alle vongole. 'futtavia, \~
sto che all'Ordine sono tanto interessati 
a coltivare rapporti con quel professore 
di democrazia di Casaleggio, potrebbero 
anche convenire su un altro punto forte 
d.el programma del M5s-.l'abolizione del
l'Ordine. E trasformare Casaleggio in un 
esempio di democrazia non fa che por
tare acqua al mwino di chi vuole aboli
re l'Ordine. 
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Berlino. Dopo alcuni mesi di turbolen· 
ze, il clima delle relazioni bilaterali Ger· 
mania·Turchia stava lentamente volgendo 
al sereno. Poi è arrivata la Siiddeulsche 
Zeitung e l'impegnativo lavorio del duo 
Angela MerkellFrank-lValter Steinmeier, 
cancelliera e ntinistro degli Esteri, per so
pire i dissapori con Ankara è parso vani· 
ficato: 35 diplomatici turchi hanno chiesto 
asilo politico alle autorità tedesche. La no
titia è stata confermata da un portavoce 
del ministero dell'Interno a Berlino. Da· 
vanti alla brutalità con cui il presidente 
turco, Recep Tayyip Erdogan, e il suo pri
mo ntinistro, Binali Yildirim, stanno rea· 
gendo al fallito pulsch dello scorso 15 lu· 
glia, neppure i detentori di passaporto di· 
plomatico si sentono al sicuro. Negli ulti· 
mi tre mesi 32 mila fra militari, magistra
ti, poliziotti, funzionari, insegnanti e do
centi universitari SODO stati incarcerati in 
Turchia; altri 100 mila sono stati sospesi 
dal servizio per presunte complicità con i 
pulschisti. 11 maglio anti·golpe ha colpito 
anche i media con decine di testate chiu· 
se d'imperio e altrettanti giornalisti mes
si agli arresti. l..lH:accia nentici dell'oI'di
ne costituito ba quindi spaventato anche 

35 azzimati diplomatici turchi che hanno 
chiesto protezione all'Agenzia federale 
per profughi e migranti (Barni), la stessa 
cui si sono rivolti in un anno 900 ntila pro
fughi siriani, afghani e iracheni in fuga 
dalla guerra. 

Il VIIDinale tedesco non ha confermato 
se e quanti nel gruppo abbiano prestato 
servizio in Germania - fra di loro ci sa· 
rebbe anche l'ex attaché militare a Berli
no - limitandosi a osservare che fra co· 
niugi e bambini dei funzionari "il nume· 
ro potrebbe anche salire". Poco cambia 
per Merkel, messa di fronte a una nuova 
grave crisi con Erdogan. E dire che la can
celliera ce l'aveva messa tutta per calma
re le acque. Per mettersi alle spalle l'e· 
mergenza-profughi e recuperare i tanti 
consensi persi a destra, Merkel aveva 
scommesso su Ankara. In cambio di aiuti 
finanziari per 6 miliardi e della promessa 
dell'abolizione dei visti necessari per 
viaggiare nell 'Ue, i turchi impediscono ai 
2,7 milioni di rifugiati siriani di entrare 
nel Vecchio continente e dovrebbero an
che aiutare le autorità greche a riportare 
in Turchia chi ha attraversato clandesti· 
namente l'Egeo verso l'Europa. IJaccordo 

di rimpatrio, segnala p' 
cilla. "Fra la caccia ai g 
ralizzato l'apparato stat 
ra al Pkk e l'intervento 
in questa fase Ankara 
tant'è che "dal 15 lugli, 
guardiacoste turchi si Sl 

La 35 nuove richie; 
un'arma a doppio taglio 
Bamf dovesse accoglierl 
quanto molti in Germ, 
nessuno al governo OSé 

non è più un regime ò 
scappa ba ottime ragion 
seguenze sul piano bil, 
inimmaginabili. Basti p 
cui Erdogan reagì lo sco: 
con voto unanime il Bu 
a un genocidio i massaCJ 
colo fa. Dopo aver riti~ 
basciatore in Germania 
tori dal sangue impuro 
schi di origine turca, il , 
site della commissione . 
stag alla base di lnciriU 
tati i militari della Bun., 
ti contro lo Stato islam 
vieto è stato revocato se 

Solo un Iraq più forte ridarà stabilità al 
R1PAKI1RE DA ZERO IXlPO MOSUL. W ASHlNGrON sARÀ FDNDAMENTALE, A PAm 

L 'esercito iracbeno - sostenuto dalla coa
lizione internazionale - sta sferrando in 

questi giorni l'attacco finale a Mosul. LI si 
gioca la partita decisiva per assestare un col
po quasi fatale a Daesh, il qoale si vedreb
be quasi privato di quel controllo territoria
le politico e istituzionale che gli aveva per
messo di autoproclamarsi stato. Non sarà fa
cile però portare a tennine l'operazione, poi
ché i suoi uomini fanno uso, con la consueta 
spietatezza, anche di scudi umani scelti tra 
i civili inermi e potrebbero poi passare a una 
lunga e cruenta fase di guerriglia. 

Cerchiamo però di pensare già al dopo: 
una volta che Mosul sarà tornata sotto il con
trollo di Baghdad, l'errore più grave sarebbe 
pensare che tutto sia a posto. Serve invece 
già da ora una "exit strategy" per la prolun· 
gata fase di instabilità di cui è prigioniero 1'1-
raq da ormai troppo tempo. La chiave per la 
stabilità nell'area è ancora una volta la sto
rica Mesopolantia. Un Iraq pacificato ma an
cora troppo debole e in balla di nuove mi
nacce estremiste non sarà sufficienle per ri· 
dare equilibrio alla regione e consentire di 
riflesso la paciticazione in Siria. 

Nell'immediato bisognerà auzitutto af· 
frontare l'ennesima emergenza umanitaria, 
rappresentata da migliaia di rifugiati co
stretti a spargersi nelle zone settentrionali 
del paese. Si ritiene che entro il mese di ot· 
tobre circa 200 mila persone avranno ab
bandonato Mosul, la seconda città più popo
losa del paese. Un numero che si aggiungerà 
agli oltre tre milioni di ìracheni che vivono 
già da sfollati, da quando nel W14 lo Stato 
islamico si è innestato nella parte centro-set· 
tentrionale del paese inducendo molte per
sone alla fuga. La Giordania accoglie la mag
gior parte di questi rifugiati, ma si ritiene 
che circa !IO mila confluiranno addirittura in 
Siria per effetto dell'offensiva contro Mosul. 
Un tessuto sociale nuovamente distrutto, che 
andrà presto rigenerato e ricostruito se si 

Sono passati due secoli abbondanti, ma 
ancora 'Inon abbiamo una teoria ge

nerale stabilita su che cosa fu e perché 
avvenne la Rivoluzione fran,cese". L''in~ 
terpretazione marxista basata sui conflit
ti di classe, che ba tenuto banco per buo
na parte del Novecento, è stata smentita: 
"non è stata identificata nessuna forma di 
rilevante pressione socio-economica che 
abbia potuto provocare un cambiamento 
così repentino e sensazionale"t e anzi 
"nel corso del xvm secolo il reddito pro 
capite aumentò e l'agricoltura prospera· 
va". Ma la lettura ntinimalista che l'ha so- . 
stituita, per cui "non ci fu una causa 50-
ciostrutturale primaria, bensì solo un 
quadro di cause relativamente minori se 
considerate in se stesse, non è nemmeno 
lontanamente plausibile". Dopo due se
coli abbondanti, allora, forse è il caso di 
tornare all'origine. "Tra il 1788 e il 1820 -
osserva Jonatban Israel, docente a Prin· 
ceton, autore tra l'altro di una monumen
tale storia dell'1lluminismo radicale - il 
modo più comune di spiegare la Rivolu· 

vorrà dare una prospettiva di sviluppo alla 
popolazione irachena, precondizione per 
rompere il circolo vizioso di instabilità e vio
lenza che non accenna a interrompersi. Ol
tre all'emergenza umanitaria, entrerà poi in 
gioco la politica. Sarà infatti cruciale elabo-

confrontati i due paesi n' 
Ottanta. Di riflesso, ques 
stabilizzare la Siria, imI" 
bili confini iracheni '" 
gruppi di estremisti. Due 
tranno rinforzare reciprc 

La Russia.) un Jx!rtner fondamentale per la gestione condit 
e della sicurezza. Le S!le ambizioni andrebbero da una part 
e dall' altra limitate. Erdogan cerca una /.egitrimazione ( 
regianale! Dovrà riconoscere qualche forma. di autonomia 

rare una strategia di medio·lungo periodo 
che possa restituire stabilità alla regione do· 
po quindici anni di sanguinosi conflitti E' 
dalla Mesopotamia che bisogna ripartire e 
dall'intervento americano che nel 2003 rove-
sciò il regime di Saddam Bussein. . 

Come sarà l'Iraq del futuro? Pensiamo che 
la soluzione più appropriata sia quella di 
contribuire a stabilire una confederazione, 
in cui tutte le componenti etnico-religiose 
veogano rispettate. Serve garantire autono
mia alla componente sciita, sunnita e curda, 
ma anche tutelare le minoranze cristiane e 
yazide, sgombrando una volta per tutte il 
campo da ambiguità che non hanno fatto al· 
tro che esacerbare gli odi e le rivendicazio
ni settarie negli ultimi anni Un processo che 
comporterà determinate e fatalmente san· 
guinose ingerenze delle potenze conlinanti. 
Da un lato, la 1\trcbia vorrà essere protago
nista oltre che per lo storico confronto con 
la popolazione curda, per non dimenticare 
che Mosul faceva parte dell'Impero ottoma· 
no prima di essere slata inserita con un trat
to di righeDo nel nuovo Iraq dagli accordi 
Sykes·Picol Dall'altro lato, l'Iran non accet
terà più un Iraq dominato dalla minoranza 
sunDita, desideroso di aumentare !'influenza 
nell'area e memore del conflitto che vide 

ILmm 
Jonatban Israel 
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zione francese era, quasi all 'unanimità, 
che essa fosse nata daDa 'fIlosofia'. La do
manda da porsi è la seguente: l'ipotesi 
che prevaleva in epoca rivoluzionaria era 
effettivamente corretta?". La risposta, va 
da sé, è affermativa: "Prima che potesse 
esserci una rivoluzione di fatto; era ne· 
cessaria una lrivoluzione delle idee', co
me in effetti accadde dagli anni Quaran· 
ta del Settecento al 1789. Fu questa rivo
luzione ad aprire la strada alla 'rivolu
zione degli eventi', ne fu il motore e la foro 
za plasmante". Se la chiave di lettura pro· 

vi conflni, ponendo finab 
ma che stanno vivendo 
Aleppo e Mosul. 

Il ruolo fondamentale di I 
Ma non dimentichiamo 

tori esterni che stanno , 
influenza in questa partit 
Le ambizioni di Mosca, l' 
questo momento, andret 
assecondate e dall'altra li 
dovrebbe ormai accettar 
recchi mal di testa caus 
che con Potin bisognerà 
per molto tempo. La Rus< 
damentale per la gestion 
dine e della sicurezza "' 
rienlale e in quella medi 
parte, però, la latente voc 
dell'orso russo si sta ri~ 
Diera evidente. e fastidi, 
ropea e Nato, che stann, 
ze e provocazioni da pan 
nione di questa settiman 
Difesa della Nato ha eliso 
la presenza dell' AIIeanz; 
vendo muoversi su un f 
presenta la relazione con 
re per trovare un equilib 

posta è semplice, la daCI 
Israel ne offre è tutt'altr 
le. Utilizzando smem; 
gran quantità di fonti pr 
pre sufficientemente esi 
archivi delle assemblee 
municipalità di Parigi e 
cobini, il libro ricoslru 
estremamente dettaglia 
che hanno accompagnai 
voluzionario, documente 
fondo. Primo: nel 1789, i 
tali della società nuova, • 
mente defmiti: si tratta, 
zarli. Secondo (e più sign 
nato inevitabilmente a f, 
quei principi non eran, 
Terrore non ne fu il com 
tradimento. "Bisogna ri 
François Furet che altri 
ni e ai principi di base · 
connaturate inclinazion 
latente pensiero iUibera: 
radicale, che propugnav 
la volontà generale, era 


